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Oggetto: TARI - Approvazione Piano Finanziario per la 

determinazaione dei costi del servizio di gestione dei rifiuti  - 

anno 2018 
 

 L’anno DUEMILADICIASSETTE  il giorno VENTINOVE  del mese di MARZO alle ore 

21,00 nell’Aula Consiliare del Comune suddetto, a seguito della convocazione del Presidente del 26 

marzo 2017 Prot. n. 3946  previo avviso notificato in tempo utile a ciascun Consigliere si è riunito 

il Consiglio Comunale in sessione ordinaria  seduta pubblica di prima convocazione. 

 Proceduto all’appello nominale risultano: 
 

CONSIGLIERI 
Presente Assente 

CONSIGLIERI 
Presente Assente 

  1) DI PRIMA Tommaso Giuseppe si     7) MIGLIORE Massimiliano si  

  2) FIANDACA Daniela si     8) GULINO Giuseppina si  

  3) MASCELLINO Francesco si     9) PIZZUTO Angelo  si 

  4) DI GANGI Maria Elena  si  10) GIACOMARRA Francesco si  

  5) GIACOMARRA Enza si   11) VENTIMIGLIA Calogero  si 

  6) GANGI Epifanio Salvatore si   12) MURATORE Floriana  si 

 

Presenti n. 8   Assenti n. 4 

 

Risultato legale il numero degli intervenuti per la validità della seduta, assume la presidenza 

il Sig. Di Prima Tommaso  –   Presidente del Consiglio . 

 Partecipa il  Segretario Generale Dott.ssa Piera Mistretta, inoltre, sono presenti il Sindaco e 

gli Amministratori comunali, Revisore dei Conti e il responsabile del Settore Economico 

Finanziario 

 Il Presidente, dichiarata aperta la seduta, invita il Consiglio a deliberare sull’argomento 

posto all’ordine del giorno, indicato in oggetto . 

 



Il Responsabile del Settore economico-finanziario sottopone al Consiglio Comunale la seguente 

proposta, avente ad oggetto: “TARI-Approvazione Piano finanziario per la determinazione dei costi 

del servizio di gestione dei rifiuti – anno 2018” 

 

Premesso  e considerato che: 

- L’art.1, comma 639, della legge 27/12/2013 n.147, ha istituito l’Imposta Unica Comunale (IUC) 

all’interno della quale è istituita la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del 

servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore ; 

- L’art.1, comma 682 della legge sopra citata, dispone che il Comune con Regolamento da 

adottarsi ai sensi dell’art. 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997 determina la disciplina per 

l’applicazione della IUC e quindi anche la componente della tassa sui rifiuti-TARI, nonché 

l’approvazione delle nuove tariffe; 

- La TARI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo locali o aree scoperte, a 

qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. In caso di pluralità di possessori o di 

detentori, essi sono tenuti in solido all’adempimento dell’unica obbligazione tributaria; 

Visto l’art.1 comma 652  della  legge 147 del 27.12.2013 che prevede che “il Comune può 

commisurare la  tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di 

superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui 

rifiuti” 

Preso atto che il Piano Finanziario è di fondamentale importanza per la successiva determinazione 

delle tariffe TARI per la parte relativa al prelievo dei rifiuti in quanto sotto il profilo delle entrate, 

definisce il gettito complessivo proveniente dalla tariffa rifiuti; 

Ravvisata  la necessità di procedere all’approvazione del piano finanziario degli interventi 

contemplato nell’art.8 del DPR 158/99 e redatto dal soggetto gestore dei rifiuti come previsto 

dal comma 23 dell’art.14 del D.L.201/2011; 

Accertato che la gestione del servizio di Igiene Urbana è affidata alla Società Alte Madonie 

Ambiente SpA in liquidazione; 

Vista la legge Regionale n. 9 dell’8 aprile 2010 e successive modifiche ed integrazioni che modifica 

le modalità di gestione del servizio dei rifiuti solidi urbani ed assimilati in Sicilia attraverso la 

previsione di costituzione della SRR o degli ARO; 

Visto l’art. 19 comma 2 bis della L.R. 9/2010 che prevede “le gestioni cessano il 30/09/2013 e sono 

trasferite in capo ai nuovi soggetti gestori”; 

Vista  la deliberazione consiliare n.43 del 19/09/2013  con la quale il Consiglio Comunale ha 

individuato l’area di raccolta ottimale Alte Madonie ed approvato lo schema  di convenzione per 

la gestione in forma associata del servizio di gestione dei rifiuti solidi urbani fra gli attuali 

comuni facenti parte dell’Ambito Ottimale PA 6; 

Atteso che la suddetta convenzione è stata sottoscritta in data 05/10/2013; 

Considerato che l’art. 3 della Ordinanza 8/RIF 2013 dispone “Nel caso di gestione diretta del 

servizio da parte sella società d’Ambito, nelle more del definitivo trasferimento ai soggetti 

individuati …. i Commissari straordinari garantiscono la continuità del servizio in nome e per 

conto dei Comuni ricadenti nel territorio di ciascuna Società d’Ambito avvalendosi della 

struttura organizzativa in atto esistente, nonché dei mezzi, delle attrezzature, degli impianti 

utilizzati o gestiti a qualunque titolo dalle Società d’Ambito” 

 

Considerato che: 

- ai fini della determinazione del gettito complessivo da acquisire attraverso la TARI per la gestione 

dei rifiuti urbani, il valore di riferimento deriva dal Piano Finanziario per l’anno 2018; 

- il Piano Finanziario e la relativa relazione devono essere deliberati ogni anno entro il termine per 

l’approvazione del bilancio di previsione ed hanno effetto dal primo gennaio dell’anno di 

riferimento; 

 

 Dato Atto che: 



- il Piano Economico Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani di Castellana Sicula è 

stato approvato dal Commissario Straordinario dell’Autorità d’Ambito Alte Madonie Ambiente; 

- dal suddetto Piano finanziario scaturiscono costi di gestione del servizio di Euro 478.493,30; 

Atteso che il gestore del servizio di igiene ambientale ha trasmesso  il suddetto  Piano Economico 

Finanziario per l’anno 2018 in data 15 dicembre 2017  prot. 15603, in conformità ai disposti di cui 

al citato DPR158/99 (Allegato A)  

Visto che detto Piano Finanziario è stato integrato tenendo conto di tutti gli elementi previsti 

dall’art. 8 del DPR 158/99 (Allegato B) ovvero: 

1. CARC (Costi Amministrativi relativi allo svolgimento delle attività di accertamento, 

riscossione e contenzioso) di Euro 31.703,00 che comprende l’importo di: 

          - Euro 23.428,00 corrispondente all’importo quantificato per il 2018, relativamente ai costi 

del personale dipendente impiegato per il tributo nelle attività di gestione ordinaria 

accertamento , riscossione e contenzioso; 

        - Euro 5.970,00 spese di assistenza al software e di riscossione della TARI; 

         - Euro   105,00  per acquisto materie di consumo e merci per la gestione del tributo. 

     2. CGG (Costi Generali di Gestione) di € 10.548,32 relativamente ai costi di funzionamento 

per il 2018 della S.R.R. Palermo Provincia Est S.C.P.A, comunicati dalla stessa in data 27 

febbraio 2018 prot. n. 2612, pari a € 10548,32;  

3.   CCD (Costi comuni diversi): per l’anno di riferimento sono stati inseriti Euro 10.304,00 di    

costi per servizio civico di spazzamento, € 1.500,00 per baratto amministrativo ed € 

3.784,00 quale aggio della riscossione per le entrate da lotta all’evasione; 

     Da tali costi sono stati decurtati gli importi corrispondenti agli accertamenti del bilancio 

2017 per: 

         -  il contributo  a carico del MIUR per le Istituzioni scolastiche Statali ai sensi dell’art.33 bis  

del D.L. 248/2007 per € 2.444,58 

        - le maggiori entrate anno 201 per Euro 4.541,85; 

        - le economie da servizio di raccolta, spazzamento e conferimento in discarica dei rifiuti solidi  

urbani comunicati dalla società AMA Spa per € 26.000,00 

Preso atto, altresì che al costo  del piano finanziario va applicato il tributo provinciale per la tutela 

dell’igiene e dell’ambiente, previsto dall’art. 19 del D.Lgs. 504/92 pari al 5%; 

Visto il D.L. 30 dicembre 2016 n.244 art.5 comma 11  che ha ulteriormente differito il termine per 

la deliberazione del bilancio 2017/2019 al 31 marzo p.v. 

 

PROPONE  

 
1) Di Approvare l’allegato “Piano Finanziario TARI” per l’anno 2018 presentato dal 

gestore del servizio di igiene ambientale “AMA Rifiuto è Risorsa S.c.a.r.l.” con nota 

prot. 15603 del 15 dicembre 2017, cosi come integrato nell’Allegato B che fa parte 

integrante della presente proposta, per l’importo complessivo di € 509.833,96  

2) Di dare atto che sulla base del Piano finanziario approvato il Consiglio Comunale deve 

approvare le tariffe del tributo (TARI) per la gestione dei rifiuti del 2018 e che a norma 

di legge il tributo deve coprire il costo integrale del servizio di raccolta dei rifiuti 

comprensivo dei costi di esercizio e delle spese di investimento; 

3) Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.12 comma 2 

L.R.44/91, per consentire la successiva approvazione delle tariffe TARI anno 2018 ed il 

conseguente invio del file per la bollettazione nel rispetto dei termini di scadenza del 

pagamento della TARI 2018 
 
                                                  Il Responsabile Settore Economico Finanziario 

                                                                        f.to    (Dott.ssa V. Di Girgenti) 

 



Il Presidente introduce l’argomento e comunica che è stato presentato un emendamento da parte 

del Gruppo  Consiliare “Insieme per Castellana” firmato dai consiglieri Migliore Massimiliano e 

Gangi Epifanio Salvatore e lo stesso relazione in merito, informa il Consiglio che il predetto 

emendamento ha ricevuto il parere favorevole da parte del Responsabile del Settore in questione e 

del Revisore dei Conti e passa la parola al Responsabile del Settore Economico Finanziario, che 

relazione sul punto posto all’o.d.g. con dovizia di particolari 

 

Il Consigliere Giacomarra dichiara che l’emendamento presentato in mattinata non è stato 

trasmesso alla visione dei consiglieri e chiede al Segretario le motivazione della mancata 

trasmissione 

 

Il Segretario Generale ribadisce che lo stesso è stato presentato in tarda mattina e che comunque è 

ammissibile in quanto lo stesso poteva essere presentato anche in seduta 

 

Il consigliere Migliore spiega le ragioni della presentazione del predetto emendamento a seguito di 

una riunione dell’assemblea con i Sindaci soci della Società A.M.A. , dalla quale è emersa una 

economia di spesa, comunicata a questo Ente soltanto il 23 marzo u.s. e l’ufficio ne prendeva atto 

predisponendo soltanto in questi giorni l’emendamento, al fine di inserirlo nell’odierno consiglio 

 

Il Consigliere Giacomarra continua a chiedere da cosa è scaturita la predetta economia 

 

Il Presidente risponde che la nota è pervenuta solo il 23 marzo 2018 e che l’istruttoria per il 

predetto emendamento si è conclusa solamente in tarda mattina 

 

A questo punto si procede alla lettura e votazione dell’emendamento presentato; 

 

1. Emendamento prot. n. 4118  del 29/03/2018: 

Sullo stesso sono stati espressi i pareri favorevoli del Responsabile del Settore 

Economico Finanziario e del Revisore dei Conti; 

 

 Con voti favorevoli 7 (Gruppo consiliare Insieme per Castellana) e voti contrari 1 

(consigliere Giacomarra) espressi in forma palese per alzata e seduta 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 Approva l’emendamento prot. n. 4118  del 29/03/2018 

 

A questo punto l’Assessore Bellomo Carmelo, nella sua qualità di Assessore al ramo, relaziona sul 

punto posto all’o.d.g., fa notare al Consesso presente, che il piano a dicembre è stato presentato in 

Assemblea dei soci e trasmesso ai Comuni per poi lo stesso essere la base su cui gli uffici dovevano 

determinare il Piano Tariffario relativo all’anno 2018, al contrario di quanto scritto nel documento 

politico dei consiglieri del gruppo misto, il Piano finanziario e il Piano tariffario sono due cose 

diverse e completamente distinte, dove il primo è approvato dall’Assemblea dei Soci A.M.A. ed il 

secondo è quello predisposto dagli uffici comunali per poi essere approvato dal Consiglio 

Comunale. Nel Piano finanziario ci sono delle spese in aumento rispetto a quello dell’anno 

precedente: 

1. dovute principalmente alla quota di partecipazione alla SRR Provincia Regionale 

Palermo che nell’anno precedente non è stata comunicata e quindi non a conoscenza 

all’atto della  predisposizione del piano 

2. la maggiore spesa per la riorganizzazione dei servizi di A.M.A.  

3. dagli accertamenti TARSU si ricava una somma inferiore rispetto all’anno precedente 

perche è riferita solamente ad un solo anno e non a un triennio 



I ricavi che si hanno con la raccolta differenziata vanno ripartiti tra i vari Comuni e portati a 

detrazione dei costi di gestione del servizio.  

Eventuali economie sulle spese calcolate nel contratto di servizio saranno a detrazione nel prossimo 

anno tariffario e quindi, l’Assessore ribadisce l’importanza della raccolta differenziata. Sono 

inserite nel Piano tariffario sia riduzioni per particolari categorie di utenti che agevolazioni sotto 

forma di premialità per la raccolta differenziata, come espressione delle scelte politiche di questa 

Amministrazione 

 

Il consigliere Fiandaca fa le congratulazione al lavoro svolto in sinergia tra l’Assessore, l’ufficio e 

il revisore e ribadisce che il Piano non è assolutamente in ritardo così come evidenziato dai 

consiglieri del gruppo misto. La loro assenza mortifica il Consiglio comunale e la cittadinanza 

anche di quella parte rappresentata da loro stessi. E’ fuori luogo quello che è stato scritto perche a 

dicembre 2017 è stato consegnato il Piano finanziario che costituisce il presupposto per la 

elaborazione del Piano tariffario comunale, pertanto, ribadisce che non sono la stessa cosa. La nota 

contabile dell’A.M.A. (allegata alla presente) perviene via pec e solamente da quel momento a 

conoscenza degli uffici che hanno la certezza per definire il piano, è questo spiega l’urgenza della 

convocazione. Ricorda che l’aumento dei costi è dovuto all’organizzazione di nuovi servizi e questo 

ha comportato un’istruttoria più precisa per la definizione dei costi, inoltre, l’Amministrazione ha 

inserito nel Piano tariffario anche politiche di sostegno a favore della popolazione  

 

Il Consigliere Giacomarra ribadisce che al prossimo consiglio sia inserita tutta la documentazione 

necessaria e chiede se il Piano presentato ed inviato ai consiglieri all’atto della convocazione ha già 

in se le modifiche di cui all’emendamento 

 

Il Responsabile del Settore Economico Finanziario risponde al consigliere interrogante, che il 

Piano  sarà cambiato solamente ad approvazione dell’emendamento da parte del consiglio 

 

Il Consigliere Giacomarra condivide per intero quanto scritto dai consiglieri del gruppo misto e fa 

presente che si è recato presso gli uffici subito dopo l’avvenuta notifica dell’avviso di convocazione 

dell’odierno consiglio, per chiedere di convocare la Commissione Permanente. Mi reco anche 

presso gli uffici per sollecitare la convocazione delle commissioni ma mi si rivolge da parte del 

presidente del consiglio un diniego ufficiale. La mancata convocazione della Commissione 

Consiliare permanente di merito sulle questioni ed i punti all’o.d.g.,risulta lesiva, volta a limitare e 

inibire le prerogative e le funzioni dei consiglieri. Dopo l’intervento, lo stesso, fa dichiarazione di 

voto contrario motivando che questa Amministrazione nei comizi annunciava che non avrebbe 

aumentato le tasse, come di fatto sta facendo 

 

Il consigliere Migliore fa dichiarazione di voto favorevole aggiungendo che il gruppo “Insieme per 

Castellana” si assume responsabilmente l’onere di adottare tutti i provvedimenti necessari ad una 

buona amministrazione dell’Ente. Prende atto ancora una volta dell’assoluta mancanza di rispetto 

verso le Istituzioni di un gruppo di consiglieri che si candidavano ad amministrare il Comune 

essendo completamente all’oscuro di quelle che sono le dinamiche della vita amministrativa. Il 

consigliere continua dicendo che è singolare poicché si disserti una convocazione dopo aver 

stigmatizzato la non rilevanza dei punti trattati e l’eccessiva distanza tra un consiglio e l’altro 

 

Il Presidente interviene facendo presente nel valore delle Commissioni e le convoca spesso anche se 

poi puntualmente nota la mancata partecipazione alle stesse del consigliere Giacomarra. Nota che 

per la prima volta in tutta la storia politica di castellana, in cui l’opposizione deserta il Consiglio 

comunale perché non preparati come da loro dichiarato, infatti quando si è impreparati è difficile 

poter partecipare alle sedute presentando ulteriori emendamenti o proposte. Apprezza il consigliere 

Giacomarra per la sua presenza e ringrazia il resto della minoranza di aver lasciato il campo. 

Ribadisce che sul piano finanziario in via di approvazione che sono state previste agevolazioni 

categorie di utenti per mettendo così di fare una buona attività politica. 



 

Non avendo altri consiglieri chiesto di intervenire il Presidente pone a votazione l’argomento posto 

all’o.d.g. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 Vista la proposta di deliberazione redatta dal Responsabile del Settore Economico 

Finanziario;  

 Visti i pareri favorevoli espressi dal Responsabile del settore economico-finanziario e dal 

Revisore dei conti;  

 Il Testo Unico sull’ordinamento degli Enti Locali, Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267; 

 Il D. lgs. 118/2011 e smi; 

 L’O.R.EE.LL. vigente nella Regione Siciliana; 

 Il vigente Regolamento Comunale di contabilità; 

 Lo Statuto Comunale, 

 

Con voti 7 (sette) favorevoli e voti contrari n. 1 (uno) consigliere Giacomarra, espressi in forma 

palese per alzata e seduta  

 

DELIBERA 

 

1. di approvare la proposta redatta dal responsabile del Settore Economico Finanziario, avente 

ad oggetto: “TARI-Approvazione Piano finanziario per la determinazione dei costi del 

servizio di gestione dei rifiuti – anno 2018” che qui si intende integralmente richiamata e 

trascritta, facendola propria ad ogni effetto di legge, cosi come emendata in seduta odierna 

 

Il Presidente 

 

 

Propone di rendere la presente deliberazione immediatamente esecutiva 

 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Con voti 7 (sette) favorevoli e voti contrari n. 1 (uno) consigliere Giacomarra, espressi in forma 

palese per alzata e seduta  

 

DELIBERA 
 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 134, 

comma 4, del D.Lgs 267/2000 per consentire la successiva approvazione delle tariffe TARI anno 

2018 ed il conseguente invio del file per la bollettazione nel rispetto dei termini di scadenza del 

pagamento della TARI 2018 



 

COMUNE DI CASTELLANA SICULA 
PROVINCIA  DI  PALERMO 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DA SOTTOPORRE ALL'ESAME DEL 

CONSIGLIO COMUNALE 

 
PROPONENTE:    

    

Oggetto: Approvazione tariffe TARI esercizio 2018 

 

PARERI 

 

Ai sensi dell'art.53 della legge 8.6.1990, recepito dall'art.1, comma 1, lettera “i”, della L.R. 11 

dicembre 1991, n.48, i sottoscritti esprimono i seguenti pareri sulla presente proposta di 

deliberazione: 

 

 

- PARERE FAVOREVOLE  sotto il profilo della regolarità tecnica: 

 

     Lì, 19.03.2018                         Il Responsabile del Servizio 

      F.to Dott.ssa Vincenzina Di Girgenti 

 

                       

- PARERE FAVOREVOLE  sotto il profilo della regolarità contabile: 

Lì, 19.03.2018                                                                                               Il Ragioniere 

                                                                         F.to Dott.ssa Vincenzina Di Girgenti 

 
 

 



 
Letto, approvato e sottoscritto: 

IL PRESIDENTE 

F.to: Tommaso Di Prima 

 

         IL CONSIGLIERE ANZIANO  IL SEGRETARIO COMUNALE  

 

      F.to: Daniela Fiandaca                                                                                                     F.to: Piera Mistretta 

   

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICITA’ LEGALE 

(Ai sensi dell’art. 32 della Legge n. 69 del 18/06/2009) 

 

Il sottoscritto Segretario del Comune, su conforme attestazione del dipendente incaricato alla pubblicazione ON-LINE 

sul sito informatico istituzionale di questo Comune ,  

 

A T T E S T A ; 

 

che la presente deliberazione è stata pubblicata, nelle forme di legge, all’Albo Pretorio ONLINE del sito WEB 

all’indirizzo://www.comune.castellanasicula.pa.it per la durata di quindici giorni consecutivi con decorrenza dal 

________________________ fino al ______________________e che entro il suddetto non è stato prodotto a 

quest’ufficio opposizione o reclamo. 

 

Castellana Sicula , lì     

   Il Responsabile del Servizio Il Segretario Comunale 

 

  ________________________                                                                                       ___________________________ 

 

 

ESECUTIVITA’ 
 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio  

 

C E R T I F I C A 

 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva in Data: 29 marzo 2018 

 

[     ] decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione, a norma dell’art. 12, comma 1, della L.R. 03/12/1991, n. 

44 e  successive modifiche e integrazioni ;  

 

[ X ]  perché dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 12, comma 2, della L.R. 03/12/1991, n. 44 e 

successive modifiche e integrazioni .  

 

Castellana Sicula, li 29 marzo 2018  

IL SEGRETARIO COMUNALE  

 
    F.to Piera Mistretta  

======================================================================= 

 

 

 

http://www.comune.castellanasicula.pa.it/

